
COMUNE DI

BANDO DI GONGORSO
PER t'ASSEGllAZloilE lil tocAzloilE §EilPucE M AtE"CIGGI Dt EDIL|Z|A RESIDEi{ZIAIE PUBBL|CA (E,R,R)

(Legge Regionale del Veneto del 2,4.tr996, n" {G e sraccessive modifiche ed integrazioiil
Élve le eventuali riserye di alloggi disposte ai *nsi della Legge Regionale Veneto 2.4.1996, n. 10 e suc@$ive modifiche ed tntegrazioni,

L REOUtStIt PER L'ASSEGI{AZOilE (ART.2 DELTA LEGGE REGTONALE DEL VEilEtO 2,4{996, N. tO}
I richiedenti, permnseguire l'assegnazione in lo@ione semplice di un alloggio di edilizja residenziale pubbli€, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinana italisa o di uno Stat, aderente all'Unione euEpea. Sono ammesi i cittadini di altd Stati titolarj di permesso di
§oggiomo CE per sggimanti di lungo p6riodo; oppure in possesm di pemess di sggiomo almeno bisnale e che eserci-
tano una regolare attivita di hvqo subo.dinato o di lavorc autonomo; sono ammessi anche i tilolarj dello status di rifugiato o
di prctezione sussidiaria ex D.Lgs n. 2512007 (art. 13, L.R.V n. 55/20'12);

b) re§idena anagrafiÉ o attivilA lavoEtiva esclusiva o principale nel Comune a qi si riferisce il bando di M@reo, salvo che si
fafli di lavoEtod destinati a prestaG seryizio in nuovi insediamenti industdali @mpresi in tale ambito, o di lavohtori emigÉti
all'esterc, per i quali è ammess la part€cipaiono pq un uni6 ambito tonitoriale; in dercga a tale requisito, gli appartenenti
alle Foze dell'Ordine possno partecipare al bando di con@M purché risiedano o prestirc seryizio rella prcvinch di Vene-
zia, owerc risiedano nella provincia, ma prestino seryizio in alt a provincia della Regione Veneto e la distana tra la sede di
soMzio ed il Comune a cui si riferis@ il bando non superi, in questa ultima ipotesi, i 90 chilometd:

c) non titolarità di didtti di pmprietà, usuffutto, uso e abitazione su alloggio/i o parti di essi per i quali il 6% del valore catastate
@mplessivo sia superiorc al cinquanta percento di una pensione minima INPS annua (pari, per it 2013, ad C 6.4É,0,461,
ubi@to in qualsiasi Comune del tgritorio nzionale;

d) assena di pEedsli msegnaioni in prcprietà immediata o futjE dialloggio realizato @n mntibuti pubblici, o assenza di
pre@danti finanziamtrli agevolati in qualunque foma @nessi dallo Stato e da enti pubblici, purché l'alloggio non sia inuti-
liubile o distrutto senza dar luogo al risrcimento del danno;

e) reddito aonuo complessivo del nucl@ familiare (t) in misuE non superiore ad € 24.793100 (arl 2, tet. e), della L.R.V n.
10/96, @si@me modifmto dall'art. 11 della L.R.V n. '18/2006). Il reddito è da @mputa6i@n le modalità dicuiall'art.21 della
Legge 5.6.1978, n.457, @me sostituiio dall'art. 2, @mma 14, del Decreto Legge 23.1.1982, n. 9, @nvertito @n modifiche
dallaLegge25.3.1982,n.94. Psredditoannuo@mple$ivodelnucleofamiliaresiintendelasommadeiredditidicuiall'art.
8 del D.PR. 22.1 2.1 986, n.9'17 ('Awrcvazione del testo unico delle imp§te sui reddfri) e su@essive modificazioni, dedotti
gli oneri di qi 8ll'articolo 10 delde@to medesimo, di tutli i componenti del nucleo st6rc, quali dsultano dall'ultima dichiaE-
zione pÉsenlata. Qualora il nud6 familiare abbia un numm di @mponenti superio@ a due, il reddito @mpl€ssivo annuo del
nud@ è ridotto di € 516,46 per ogni componente oltre i due, fino ad un massimo di € 3.098,74. La riduzione si appliÉ anche
per i figli a Éri@ oltre alla riduzione per gli stessi prevista dall'art. 21 d€lla Legqe 5.8.1 978, n. 457. Qualora alla formazione '
del reddito @ncorano redditi da lavorc dipendente, questi, dopo la detEzjone di € 516,46 per ogni figlio che dsulti essere a
Éri@, e dopo la detrazione di € 516,46 FE. ogni componente oltre i due, sono Élcolati nella misuÉ del 60%.

a) coitDrztot{t soccEtttvE
1) presna nel nucls familiare di lavoEtore dlpendente in @stanza di veBamento Ges.Ca.L.:

'l .'l @n anzianità di @nftibuzione fino ad anni 5i punti 1 ;

1.2 con anzianità di @ntribuzione inferiore od uguale ad anni 10: punti 3;
1.3 con aEjaniH di @nùibEione supedore ad anni 10: punti 5;
(il pensionato da lavoro subordinato o suo erede é il lavoratore dipondente in casÉ integÉàone o diso@pato, è assimi-
lato al lavomtore dlpendente in @stanza di veEamento Ges.Ca.L.);

2) nucloo familiarc il fli reddito annuo @nvenzionale non superi I'importo di una penslonè minima lNpS: punti 4;
3) presenza nel nucleo familiare di una o più pffione di eià superioE a s€santa anni: punti .li

4) prc§enza nel nucleo familiare di una o più peEone di età superiorc a sesanta anni, non autosufficienti, riconosciute tali
@n Édifi@ione da parte degli organi @mpetenti: punti4;

5) pr6em nel nucleo familiare di una o piir pè6one portatdci di hardi€p GrtifiGto dagli organi competenti: punti 5 (ai fìni
dell'atÙibuzione del relativo punteggio si considera portat@ di handi@p il cÌttadino affetto da menmaioni di qualsiasi
genere che comportinounadiminuzione permanentedella Épacità hvorativa ugualeosuperioB aidueteui, d@nosciuta
ai sènsi dglla vigente nomaliva);

6) nuclei familiari di emjgÉti che dichiarino nella domanda di rientrare in ltalia p6r stabilirui la residerza: punti 2;
7) nudeo familiarc @mposto da cinquo o più unità: punti 2i
8) nud@ familiare @mpcto da un solo adulto @n uno o piil minori a €rico: punti 3;
9) @ppie dE abbiano contratto matrimnio da non ollre un anno dalla data di pubbli@ione del bando o che contraggano

matrimonio sko un anno e comunque prima dell'assegnazione dell'alloggio; punti 2;
g-bis) anzianilà di mllmzione nella graduatoria defnitiva di cui all'art.8 della L.R.V n. 10/95; punti 0,5 perogni anno, fno

ad un massimo di Rrnti 5;
10) eventuali @ndizioni stabilite @n delibera del Consiglio Comunale

particolarisitueionì presenti neltffitqio: punti da 1 a 8:

§§{;o;,q
i]€lte:ta:

nascituri, nei qual És va allegata alla certifdìi lo shto dj gÉvidam e la data p.esunta del parlo.

sia inutiliu bile dal propietado perché gcvato da diritto di usufrutto, us, abitazione a tempo indeteminato.

2. Gollotzlol{l PER L'aTTRIBUZIONE DEI PUiITÉGG| (ARL 7 DELLA LEGGE REGIO|{ALE DEL vENElo 2.4.1996, N. lo)

Esompio: i seguenti nuclei familiari possorc partecipare al con@rso solo se godono di un reddito @mpl6sivo non superiore
ai limiti etto indi@ti:

numerc @mponenti
il nudm familirrè

numerc ngl limite di reddito limile dircddlto
Àar ahi ri.i /i ddii^

1

1 41 A:JA 1

1 42.354.55
4 I

€ 44.420.43 €27 491 7A
6

0 non aver ceduto in tutto o in paate, fuori dei csi p@visti dalla legge, l'alloggio di edilizia .esidenziale pubbliÉ eventualmentè
assegnato in pre@dena in qualsi6ifma;

g) non occupare senza titolo un alloggio di edilizia residenziate pubbli€.

(') PeI nucl@ familiare si intende la tumiglia @stituih dai@niugiwerc da un genitore e dai figlì legittimi, natuEli, ri@nosiutie adottivi€
dagli affiliati @n lorc @nviven[. Fanm altresi pa.te del nud@ hmiliare il @nviveote mo@ uxorio, gli asMdenti, i disendenli, i @llatèrali
ino al tezo gEdo purc}ìé la slabile @nviv€na @n il @n@rcnte atbia avuto inizio almsno due anni prima dalla dab di pubblicaziooe

del bando di concoBo e si8 dim6t ala nelle fome dilegge. Possom 6sere @nsid@li@nviventianchE peMhe non legate da vin@lidi
parentela o affinila, qualora la @nviveM istituib abbis ffittre dl stabilità e siafnalìata all'assisteE di pe6ono presof,ti nel nucleo
familiare §teso @n le @ndizioni soggoltiv€ di @i al comma 1, lettffi a), numqi 4) e 5) dell'aÉ. 7 della Legge Regionale del Veneto n.
10/96 lale ulledore foma di@nvivsza dflq aifni dell'inclusione Mnomi@ e nomaliva 0€l nucleo familiare, essere stala instauEta
da almeno due anni p@edenti alla data di pubbli@zione del bando di @n@60 e risultare da certific&ione anagEfiE. Per il cifiadino nm
apparlenente all'LJnione eurcpea, sno Msjderall @mponsti del nud@ trmiliae i familiari per i quali è stato chiesto il dmgiungimen.
to in @ntomiÉ a quanto previsto dalta nomatiw slatale vigente. Ai fni della graduatoria, nel numero dei figli vaono @nt€ggiati ancie i

B) COr{DtZlOt{t occEttlvE
1) situazjone di grave disagio abitativo accertsta da parte delle autorità competenti ed esistente da almeno un anno dalla

data di scadena del bando, dowta a:
1.1) abitzione impropria o prccuEb a titolo pre€rio dall'6sistena pubbliB secondo quanto previslo dall'art. 7, primo
@mma, numero 1, letteE a) del D.P.R, 30.'12.1972, n. 1035 e su@essiv€ modmcaioni e integ@ioni: punti 5;
1.2) @abilazione in uno stesso alloggio @n altro o più nuclei Iamilia.i, ciascuno @mposto di almeno due unita: punti 2;
1.3) @abitazione in uno steso alloggio @n alko o pir) nuclei hmitiari compGtida una sola unità: punti 1;
1 .4) presna dl bariere archilettoniche in alloggio occupato da poriatori di handi@p motorjo: punli 1 ;

La condizione di cui al numerc 1.'l) della presente lettera non è dsonGciuta quando la sistemaione p.ecria dedù da
abbandono di alloggio a seguito di €lamità o di imminente pericolo riconGciuto dalla autorità @mpetente, o a seguito di
sistemazione prc€ria derivante dall'eseezione di un prcwèdimento di rilascio non intimato per inadempienza conhat-
tuale.

2) situazioni di disagio abitaùvo esistente alla data di sGdenza del bando dovuto a:
2.1) abitazione in alloggio svGfiollato doiumenhto dall'autodtà @mpetente sulla base dei seguentj paEmetri:
2.,l.1) da due a tre pèrsone a varo ulile esclusi seryizi e cucina se inferiore a mq. 14: punti 1;
2.1.2) da più di tre peEone a vano utile esclusi wruil e cucina s6 inferiore a mq. 14: punti 2;
2.2) abitazione in alloggio antlgieni@ da @dfi€reidalla @mÉtente autoriE se@ndo quanto pcvisto dall'an. 7, primo

@mma, numerc 4), lettera b) del D.PR. 30.12.1972, n. 1035 e sumessive modifiÉzjo.i e integraioni: punti 2;
2.3) richiedenli il ui alloggio debba eswre rilasciato a seguito di prowedimento esecutivo dl sfratto non inlimato per

inadempieEa @nlrattule, diverbale di@nciliùione giudiziaria, diordinanza di sgomberc, di prcwedimento di@llo-
Bmento a ripoe di dipendente pubblio o privato che liuisca di alloggio di seryizio, rcnché per qualsiasi alta condi-
zione oggettiva che renda impGsibile I'uso del!'alloggio; owerc richiedenli che dimostrino di essere privi di alloggio da
almeno un anno: punti 5;

le condizlonl dl cui ai nuneri 't.l) e 2.2) della presente letteE tror soro tra lorc cuDulabili.

in rappoÉo alle

le @ndlzloni di cul al numeri 3) e 4) della plesente lettera non sono tra loro clmùlabilii

3. MoDALEÀ Dr pREsEtftaztol{E DELLE Do}tAl{DE Dt assEclaiztoilE

domanda deve sffi bollala @n mau da bollo di € 16,00.

e rendao dichiataaoni ivi indiÉle, q@l@ emerga la non veridiciE del @ntenuto dElla bef,efici @nseguili.

ATERI{II{EPERLAPRESEIIIAZIOI{EDELLEDOilAIIDE Id'{ à,- -

5. FORTilAZIOTIE DEI,LA GRADUAIORIA
Enbo noEnta giwidalla scadena del bando di @n@Eo sd fomata la gBduatqia prcwisia

opportuni amdarenli, la IelatiE d@mentazio0e. ln tal Éso il @rcorente veffà cdlo@to in gEduatorìa @n rbem irc alla mnclusione dell'aredamenlo.
Nella gEduatoria saBnno indiete anche le domande dichìante inammissibili m le rdalive mtivaioni.

della gmduatoria prcwisoria, dol plnleggio e della posizims @nseguita, a lì]m di Bc@mildaia @n awiso di ,icevimenb.

i6so alla Commi$ione di «i all'an. 6 della Legge Reglmale del Veneto n. 10/96. lL RICORSO DOVRA ESSERE DEPOSITAIO PRESSO lL COMUNE.

La gÉduatoria deiniliva di assegnazione era pubbliGh @n le sl6se modalità pEviste pe. la gEduatoria prowìsoria di cui all'art- 5 della Legge Regionale del Veneto n. 10/96,

6. A§SEGTIAZIOI{E DEGLI ALLOGGI

7. ilOOALtTA PÈR LA DEIERilNAZ|OI{E DEt CAilOt{t Dt LOC^;Z|OrE

iìf| SIRVI;

futr"tittt ri*o

#É,GGlA Il ? h10ìl. 2014

EEffilno,.,*,
S*;,ltr Rng.


